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Comitato Promotore Nazionale per l’Introduzione nel Sistema Elettorale Italiano 

della Legge sulle Consultazioni Primarie Aperte al Popolo Sovrano

ai fini della Selezione delle Candidature 

Associazione pro-tempore senza scopo di lucro tra singoli cittadini 

Sede:
00198 Roma - Via Savoia, 78 




Segreteria:  Tel. 06.85237.1  -  06.854324.1 (r.a.)  -  Fax  06.85350187

Direzione politica:  Tel. 06.9487434  -  Fax 06.94789170
Internet: 
E-mail: info@primarie.org  
Web-page: 
www.primarie.org -  www.perleprimarie.org -  www.comitatoprimarie.it 

Introduzione all’impostazione strutturale del Comitato
MOTIVAZIONI ETICHE

I fondatori del COMITATO PER LE PRIMARIE, sono semplici cittadini che si sono messi al servizio di questa causa e non sono intenzionati a lasciare che chicchesia possa farne un qualsivoglia uso a scopi personali o a favore di qualcuno o qualcosa che non sia il Popolo Sovrano e la Democrazia. Pertanto, il Comitato si basa eticamente sull’immagine della PIRAMIDE CAPOVOLTA, ove la Base sovrasta il Vertice e la sua struttura è configurata come una RETE (Network). La forma associativa è aperta solo ai singoli individui. La persona umana va rimessa al centro della Politica se si vuole che questa ne abbia il rispetto assoluto, cosa fin qui raramente accaduta. Gli organismi associativi che siano intenzionati ad appoggiare e coadiuvare l’attività del Comitato lo potranno fare nell’unico modo che i princìpi democratici prevedono: convincendo i propri associati a sostenerlo in prima persona, in piena coscienza e per libera scelta.

LA PIRAMIDE CAPOVOLTA

Questa figura mostra una “base” che si trova al di sopra del vertice. La metafora è chiara: chi sta al vertice deve essere al servizio della pluralità dei soggetti titolari della sovranità e perciò non acquisisce tanto più diritti quanto più doveri verso di essi. Non era il caso che per l’ennesima volta si verificasse che chi predica “bene” a sua volta razzoli “male”. Il COMITATO PER LE PRIMARIE, in quanto promotore di un’iniziativa esplicitamente dedicata alla concretizzazione di una ben più avanzata e consolidata Democrazia in Italia, non poteva non essere esso stesso impostato sulla base della massima partecipazione popolare. Perciò, il COMITATO NAZIONALE è statutariamente al servizio dei COMITATI PROMOTORI LOCALI, uno per ciascuno dei Collegi Elettorali per la Camera dei Deputati, Comitati Locali che saranno costituiti dai cittadini sul territorio competente. 

LA RETE

Una struttura a rete ha una caratteristica sostanzialmente democratica, poiché tutti i suoi elementi, le unità territoriali, sono “alla pari”, ovverosia nessuna unità ha la prevalenza sulle altre. Fermo restando che il centro servizi in comune ha la caratteristica di esercitare le funzioni di raccordo e di coordinamento, nonché di controllo del rispetto delle regole a tutela di tali princìpi. Inoltre, tutti possono avere contatti con tutti: al contrario di quanto spesso accade ove il potere “teme” la libertà d’informazione, viene ripudiata quella concezione “stellare” che obbliga ogni singolo elemento unitario di base a colloquiare solo “tramite” il centro (in tal caso spietatamente “vertice”). Ci si augura che un corretto funzionamento di tale formula democratica dimostri a tutte le organizzazioni politicamente attive nel paese e per il paese (partiti, movimenti, associazioni, ecc.) quale può e dovrebbe essere una strada da intraprendere senza ulteriori esitazioni e dando fiducia ad una concezione piena della Democrazia. 

I COMITATI PROMOTORI LOCALI 

Sono i veri attori dell’iniziativa. In tutta italia essi contattano i cittadini con varie forme di incontro (tavoli, seminari e dibattiti, ecc.) e di Comunicazione (volantinaggio in buca ed a mano, manifesti, partecipazione a trasmissioni radiofoniche e televisive locali, interviste e comunicati stampa ai giornali locali, ecc.), nonché organizzano manifestazioni in loco (tutto ciò fa parte di un programma strategico di iniziative che sono state studiate dai fondatori del Comitato Nazionale e sono state messe a disposizione dei Comitati Locali, i quali a loro volta potranno ideare ulteriori formule nel corso della loro azione locale, peraltro proponendone l’utilizzo a tutta la “rete” (un vero e proprio “brian-storming” nazionale, dal potenziale incalcolabile). 

Il COMITATO PROMOTORE NAZIONALE 

Il Comitato Nazionale ha le funzioni di:

· coordinamento delle operazioni e dei contenuti comunicativi onde garantire un’immagine coerente col messaggio etico; 

· fornitura di servizi la cui economicità e produttività ottimale sia ottenibile con la gestione in un'unità centrale;

· controllo del rispetto da parte di tutti dell’etica e dello spirito originari dell’iniziativa;

· intervento giurisdizionale di secondo grado se il caso non è risolto a livello locale o venga impugnato dopo giudizio locale

· re-distribuzione di risorse nelle realtà locali più deboli ed oggettivamente bisognose di supporti.

IL FEDERALISMO FINANZIARIO DEL COMITATO
Le adesioni, obbligatoriamente individuali,  vanno presentate presso il rispettivo Comitato Promotore Locale e gli importi relativi sono incassati e gestiti direttamente dai Comitati locali stessi, ai quali possono essere conferiti direttamente anche altre forme di sostegno, purché non esorbitino il livello massimo di finanziamento accettabile da una singola persona, come previsto dallo Statuto onde evitare qualsivoglia eccesso di potere personale da parte di chicchessia.

Delle somme così incassate, ogni Comitato Locale verserà al Comitato Nazionale solo una minima quota percentuale, sufficiente a coprirne le spese di gestione ed a consentire eventuali interventi di sostegno a favore di Comitati Locali deboli o in difficoltà, come viene deciso di volta in volta collegialmente.

Eventuali contributi che il Comitato Nazionale dovesse ricevere direttamente (fermo restando il rispetto dei limiti stabiliti) e che non siano motivatamente utilizzati per il potenziamento dei servizi centrali e/o per campagne nazionali d'informazione, operazioni preventivamente approvate dalla rete, andranno re-distribuiti ai Comitati Locali, con priorità a favore di quelli più in difficoltà. 

Il patrimonio rimanente quando il Comitato sarà sciolto diverrà il fondo della costituenda Fondazione per l’Informazione Elettorale “Votate Informati”, che fornirà agli elettori ogni dato relativo ai candidati di tutte le elezioni per cui debbano votare, europee, nazionali o locali.

I CITTADINI DEL COMITATO PRIMARIE 
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